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DELIBERAZIONE  N.  87  DEL  04/03/2003   - PAG. 6
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  25098
Estratto dal verbale della seduta del 04/03/2003
L’anno duemilatre il giorno quattro del mese di Marzo alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 87 :

LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 1999 N.9 COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2000 N.35. DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE. DITTA SAT SERVIZI AMBIENTE TERRITORIO S.P.A. - INTERVENTI DI POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE DEL COMUNE DI SASSUOLO - SECONDO STRALCIO.

ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

OGGETTO:

LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 1999 N.9 COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2000 N.35. DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE. DITTA SAT SERVIZI AMBIENTE TERRITORIO S.P.A. - INTERVENTI DI POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE DEL COMUNE DI SASSUOLO - SECONDO STRALCIO.

ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Premesso:

· che il giorno 3 gennaio 2003 sono pervenuti, ai sensi dell’art. 9, comma 1, della Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni, presso questa Provincia (che li ha acquisiti al prot. n. 1438/8.1.5 del 09.01.2003) gli elaborati progettuali relativi a “Interventi di potenziamento ed adeguamento dell’impianto di depurazione delle acque reflue del Comune di Sassuolo – II° stralcio”;

· che la domanda relativa alla procedura di verifica (screening) ed i relativi elaborati sono stati presentati dalla Ditta SAT Servizi Ambiente Territorio S.p.A. con sede a Sassuolo in Via Brigata Folgore, n. 26;
· che con avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 9 in data 22 gennaio 2003 è stata data comunicazione dell’avvenuto deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening), presso la Provincia di Modena Settore Gestione Risorse Via J. Barozzi, n. 340 Modena e presso la sede del Comune di Sassuolo, ed è stato avviato il periodo di 30 giorni (dal 22.01.2003 al 20.02.2003) per la presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati; 

· che è stata prodotta attestazione dell’avvenuto deposito degli elaborati con nota del Comune di Sassuolo Prot. n. 5844 del 24.02.2003;
· che il progetto riguarda lavori di potenziamento/adeguamento di opera appartenente alla categoria A.2.8 (allegato A.2 della L.R. 35/2000): impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 100.000 abitanti equivalenti;

· che il progetto prevede: il potenziamento da 100.000 a 120.000 abitanti equivalenti della capacità depurativa del depuratore delle acqua reflue urbane esistenti al servizio dei Comuni di Sassuolo e Fiorano Modenese, con potenziamento dell’attività di ossidazione, nitrificazione e denitrificazione (inserimento nuovi compressori e aeratori sommersi e miscelatori); il potenziamento della sedimentazione secondaria al fine di ridurre i solidi sospesi presenti dall’effluente in uscita dall’impianto e conseguente spostamento della vasca per tempo di contatto; trattamenti terziari di defosfatazione; un impianto per il riutilizzo dell’acqua depurata previa filtrazione e disinfezione dell’effluente; strumentazione per il monitoraggio e la regolazione dei processi; impianti elettrici complementari opere civili e accessorie;

· che, il progetto definitivo, a firma dell’Ing. G.B.Fauchè, è costituito dai seguenti elaborati:

· Relazione tecnica illustrativa;

· Specifiche tecniche;

· Relazione compatibilità ambientale;

· Relazione compatibilità ambientale- Allegati;

· TAV. 1) Stato di fatto-Planimetria generale;

· TAV. 2) Progetto-Planimetria generale;

· TAV. 3) Progetto-Planimetria e profilo terreno;

· TAV. 4) Progetto-Piante e sezioni sedimentatore;

· TAV. 5) Progetto-Piante e sezioni vasca per tempo di contatto;

· TAV. 6) Progetto- Pianta apparecchiature elettromeccaniche, vasca ossidazione;

dato atto che entro il termine del 20 febbraio 2003 non sono state presentate a questa Provincia osservazioni scritte;

valutato che gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al progetto in esame, appaiono sufficienti a consentire una adeguata individuazione e valutazione degli effetti sull’ambiente connessi alla realizzazione del progetto;
considerato che durante il procedimento di verifica (screening) sono stati acquisiti i seguenti contributi istruttori:
· parere del 18.02.2003 dell’Azienda USL Dipartimento di Sanità Pubblica U.O. di Sassuolo;
· parere del 17.02.2003 dell’A.R.P.A. Sezione Provinciale di Modena;
· dichiarazione del Dirigente Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune di Sassuolo Prot. n. 9545 del 17.02.2003;
constatato che il progetto in questione non risulta in contrasto con gli obiettivi e le destinazioni d’uso individuate dal P.R.G. del Comune di Sassuolo né con le prescrizioni e i vincoli del P.T.C.P.;
considerato, inoltre, che il sito oggetto dell’intervento risulta escluso dalle previsioni del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del fiume Po (PAI); 
vista l’istruttoria tecnica in data 20.02.2003 a firma del Responsabile del Procedimento Ing. Marco Grana Castagnetti, Dirigente del Servizio Risorse della Provincia di Modena, nella quale si conclude che: “Il progetto relativo a “Interventi di adeguamento dell’impianto di depurazione delle acque reflue del Comune di Sassuolo (MO) – II stralcio” presenta caratteristiche dimensionali di modesta entità se raffrontate alle dimensioni dell’impianto esistente; inoltre, la soluzione progettuale adottata consente una ristrutturazione minimale limitando il più possibile la manomissione del territorio. Gli impatti ambientali prevedibili risultano, sia singolarmente che complessivamente, di modesta entità: non risultano in aumento, rispetto alla situazione attuale, i possibili disturbi ambientali, quali emissioni in atmosfera dovuti al transito di automezzi e da polveri derivanti dal loro passaggio, emissioni di odori, nonché rumori e vibrazioni che possono essere attenuati da prescrizioni gestionali; non sono, inoltre, presenti nelle immediate vicinanze ricettori sensibili a tale tipo di impatto in quanto il contesto ambientale nel quale si inserisce l’impianto è caratterizzato da un sistema insediativo industriale, mentre l’agricoltura riveste un ruolo marginale; infine, non si riscontrano possibili impatti sulle acque superficiali e sotterranee in considerazione dei dispositivi progettuali previsti. 

La realizzazione delle opere in progetto comporta anche importanti aspetti positivi sia localmente sia per il sistema infrastrutturale e ambientale, quali: il miglioramento dello stato di qualità del corpo idrico ricettore (Canale di Modena) mediante l’abbattimento della carica batterica e di Solidi Sospesi nell’effluente; la riduzione dei rischi igienico sanitari derivanti dall’uso irriguo dell’acqua del ricettore ed il miglioramento delle attività gestionali dell’impianto.

Le caratteristiche dell’intervento sono sostanzialmente note e non necessitano, pertanto, di ulteriori approfondimenti e/o accertamenti.

Ciò premesso, si ritiene che il progetto in questione non sia da sottoporre alla successiva fase di V.I.A. di cui al Titolo III della L.R. 9/1999 e s. m., a condizione siano rispettate le seguenti prescrizioni: 

il progetto esecutivo dovrà:

1) definire il programma di realizzazione dei lavori di potenziamento ed adeguamento dell’impianto che indichi i tempi e le modalità gestionali delle due attività di approntamento delle opere e di esercizio del depuratore;
2) privilegiare la scelta degli impianti (che potranno funzionare sia nel periodo diurno che notturno) a più bassa emissione sonora, avendo cura di non incrementare i livelli attuali di rumorosità;

3) si avverte, infine, che le opere in progetto interessano aree tutelate ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. 490/1999 pertanto, dovrà essere richiesto al Comune competente l’atto di assenso a fini paesistici che sarà sottoposto al Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Bologna ai sensi del citato Decreto legislativo”;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9, e successive modifiche e integrazioni, dalla ulteriore procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della suddetta L.R., il progetto relativo a “Interventi di potenziamento ed adeguamento dell’impianto di depurazione delle acque reflue del Comune di Sassuolo – II stralcio”, presentato dalla Ditta SAT Servizi Ambiente Territorio S.p.A. con sede con sede a Sassuolo in Via Brigata Folgore, n. 26, in considerazione delle risultanze della istruttoria tecnica effettuata sugli interventi previsti e dei conseguenti impatti ambientali, con le seguenti prescrizioni:

· il progetto esecutivo dovrà:

· definire il programma di realizzazione dei lavori di potenziamento ed adeguamento dell’impianto che indichi i tempi e le modalità gestionali delle due attività di approntamento delle opere e di esercizio del depuratore;
· privilegiare la scelta degli impianti (che potranno funzionare sia nel periodo diurno che notturno) a più bassa emissione sonora, avendo cura di non incrementare i livelli attuali di rumorosità;

· si avverte, infine, che le opere in progetto interessano aree tutelate ai sensi dell’art.146 del D.Lgs 490/1999 pertanto, dovrà essere richiesto al Comune competente l’atto di assenso a fini paesistici che sarà sottoposto al Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Bologna ai sensi del citato Decreto legislativo;

· di trasmettere la presente delibera alla ditta SAT S.p.A. in qualità di proponente, al Sindaco del Comune di Sassuolo, al Direttore dell’A.R.P.A. di Modena, al Responsabile Servizio Sistemi Ambientali dell’A.R.P.A., al Responsabile del Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda U.S.L. di Modena Unità Operativa di Sassuolo;
· di quantificare le spese istruttorie della procedura di verifica (screening) a carico del proponente in misura dello 0,02% del costo di realizzazione del progetto; 

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  06/03/2003

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 16/03/2003



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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